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Il pedibus – cos’è, come attivarlo, come svolgerlo in sicurezza 
 

Cos’è  Il Pedibus consiste in un gruppo organizzato di bambini che percorrono a 

piedi il tragitto casa-scuola, accompagnati da adulti volontari. Il suo scopo è 

quello di educare bambini e genitori a una cultura ecologica e salutare, 

promuovendo l’esercizio fisico e riducendo l’inquinamento ambientale. 

Partecipare al Pedibus, infatti, permette di svolgere attività fisica, di 

sviluppare la propria autonomia, incrementare la conoscenza del proprio 

territorio e le abilità di socializzazione. Inoltre può essere una risorsa utile per 

le famiglie che devono accompagnare i figli a scuola, riducendo il carico 

degli Scuolabus e l’utilizzo dei mezzi pubblici ed auto private.    
Il Pedibus viene proposto agli studenti degli Istituti Comprensivi, con 

particolare riferimento agli studenti della scuola Primaria. L’organizzazione dei 

Pedibus è generalmente curata da Comuni, ATS (Agenzie di Tutela della 

salute), scuole e associazioni di genitori o di volontariato, a volte avvalendosi 

di servizi esterni di consulenza ai fini organizzativi e didattici o del supporto di 

risorse presenti sul territorio.  
Regione Lombardia riconosce il ruolo significativo dei Pedibus come efficace 

strumento di promozione dell’attività fisica e della salute e sui temi della 

mobilità sostenibile e dell’educazione ambientale nella cornice del modello 

lombardo di “Scuola che promuove salute”.  

  
Come attivarlo  1. Contattare la ATS - Il Dirigente Scolastico (di sua iniziativa o 

dopo aver raccolto la richiesta dei Genitori interessati) contatta la ATS 

del proprio territorio per segnalare l’interesse ad avviare il Pedibus e 

per raccogliere le indicazioni necessarie, a partire da quelle utili per 

presentare l’iniziativa e sensibilizzare genitori e insegnanti.  

2. Distribuire un questionario a tutte le famiglie al fine di stabilire: 

quanti genitori sono disposti a collaborare; quanti bambini sono 

interessati ad usufruire del servizio; da quale zona del quartiere 

provengono.  

3. Analizzare i questionari e stabilire le zone del quartiere in cui si 

concentrano il maggior numero di bambini e genitori interessati a 

prendere parte al Pedibus.  

4. Organizzare incontri con i genitori interessati al fine di verificare 

e quantificare la disponibilità di ognuno; identificare l’itinerario più 

idoneo; stabilire le fermate lungo il tragitto.  

5. Definire l’itinerario, che non dovrebbe superare la lunghezza di 

1 Km. e, partendo dal capolinea stabilito, compiere il percorso più 

breve e sicuro fino alla scuola. Le fermate sono individuate in modo 

da essere le più convenienti per la provenienza di ogni singolo 

bambino  

6. Percorrere l’itinerario stabilito “a passo di bambino” per 

verificarne i tempi. Stabilire l’orario di partenza dal capolinea e l’orario 

di passaggio ad ogni fermata, per raggiungere in tempo la scuola.  

7. Prevedere un giornale di bordo, con cui registrare 

quotidianamente le presenze dei bambini.  

8. Prevedere che tutti i partecipanti, possibilmente anche gli 

adulti, indossino indumenti ad alta visibilità.  

9. Definire un piano settimanale di accompagnamento fra tutti i 

volontari fissando, per ogni giorno della settimana, chi sono gli 

accompagnatori e chi potrebbe svolgere servizio di emergenza (in 

caso di impossibilità da parte dei volontari di turno).  

10. Far firmare a tutti i genitori dei bambini che faranno parte del 

Pedibus una lettera per presa visione delle regole e condizioni del 
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servizio. La sicurezza deve essere sempre prioritaria e l’alta visibilità 

deve essere una caratteristica irrinunciabile.  

11. Organizzare, possibilmente, iniziative a sostegno del Pedibus 

(ad es. una festa di inaugurazione in occasione del primo viaggio; una 

cerimonia a fine anno a scuola con la consegna di attestati di 

partecipazione a tutti i bambini partecipanti, premiando i più assidui 

e i volontari.  

12. Garantire la continuità del Pedibus, indipendentemente dalle 

condizioni atmosferiche; sarà sospeso solo nel caso in cui l’attività 

scolastica non fosse garantita (ad es. scioperi).  

  
Come svolgerlo  

in sicurezza  
Per garantire il fatto che il Pedibus possa essere svolto in sicurezza, oltre 

all’attenta applicazione delle norme e delle indicazioni Ministeriali, del CTS e 

delle Autorità sanitarie locali, si suggerisce l’adozione delle seguenti regole:  
• Garantire una adeguata informazione/formazione per genitori, 

volontari accompagnatori e bambini. 

• La suddivisione degli alunni in piccoli gruppi (max 10-15 unità), con un 

accompagnatore ogni 5-7 bambini per evitare l’assembramento.  

• L’attenta organizzazione degli accessi dei Pedibus presso le singole 

sedi scolastiche, in modo da evitare assembramenti.  

• La cura per la programmazione dei percorsi del Pedibus, facendo 

particolare attenzione alla sicurezza degli stessi  

• La programmazione del Pedibus per l’intero A.S. e non solo per brevi 

periodi, in modo da stabilizzarne le modalità organizzative.  
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